
 

  Dal 28 febbraio al 2 marzo 
scorso, a Roma era scattata 
nuovamente la massima 
allerta per il susseguirsi di 
eventi su cui vigilare ad 
opera delle Forze di Polizia, 
sotto la direzione della 
Questura di Roma. Dal 
comizio in piazza del 
Popolo del leader della 
Lega Nord Matteo Salvini, 
alla contestuale 
contromanifestazione con 
corteo di antagonisti nel 
centro storico, senza 
trascurare il sit - in di 
CasaPound nei pressi di 
Piazza Vittorio. E, per 
ultimo, il pericoloso
posticipo       serale          del  
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EVENTI DI O.P . A ROMA DAL 28 FEBBRAIO AL 2 MARZO: 
           Solo il nostro lavoro, ancora una volta 

campionato    di   calcio    di  
serie  A  che  ha  visto   nella  
serata    del   2   marzo  il big 
match Roma - Juventus. Si 
può ben immaginare quindi 
lo sforzo compiuto da 
Operatori di tutte le Forze 
dell'Ordine, soprattutto dei 
colleghi della Questura e del 
Reparto Mobile. Un 
impegno sia in quantità che 
in qualità, operato senza 
lasciare nulla al caso, 
coprendo tutti i rischi che 
questa molteplicità di eventi 
concomitanti comportava.
Ancora una volta è andato 
tutto per il meglio, attuando 
un consistente dispositivo di 
Ordine Pubblico, essendo 
ormai sin troppo evidente 
che in tempi di crescente 
tensione sociale, ogni 
situazione del genere è la 
ghiotta occasione per alcuni 
di attaccare uomini e donne
della Polizia di Stato, non 
solo con le brutali azioni 
mosse da eversori di ogni 
specie, ma…                
                  (continua) 
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                      ( segue ) 
 … anche con iniziative portate 
da figure istituzionali che pur 
non avendo certo il connotato 
della fisica violenza, si 
mostrano comunque 
tendenziose nel voler 
screditare a tutti i costi le 
attività professionalmente 
condotte dalla Questura 
capitolina a tutela delle 
pubblica sicurezza. L 
'articolato contesto in 
questione, sviluppatosi dalla 
fine di febbraio sino ai primi 
di marzo, si prestava ad essere 
ancora una volta 
strumentalizzato per lanciare 
accuse al Questore ed al suo 
Personale ed è per questo che 
abbiamo atteso alcuni giorni 
prima di pubblicare un nostro 
comunicato che valutasse 
l'esito complessivo delle 
giornate campali che Roma ha 
vissuto. Volevamo capire se 
alla luce dei sacrificanti servizi 
portati a buon fine dalla 
Questura lungo 3 
interminabili giorni, qualcuno 
dalle parti del Campidoglio 
avesse ancora avuto il fiato ed 
il coraggio per denigrare 
l'operato impagabile degli 
uomini e delle donne di ogni 
ordine e grado impegnati in 
prima linea e senza sosta per 
consentire il corretto
svolgimento   di   iniziative   di 
 

EVENTI DI O.P . A ROMA DAL 28 FEBBRAIO AL 2 MARZO: 
                            Solo il nostro lavoro, ancora una volta     

  
piazza democraticamente 
sancite. Noi del SIAP di Roma 
e Lazio siamo convinti, ad 
esempio, che certe autorità 
municipali di Roma Capitale 
non avevano validi argomenti 
per pronunciarsi 
polemicamente nel recente 
passato contro l'insostituibile 
lavoro dei colleghi e delle 
colleghe della Polizia di Stato 
in servizio a Roma, dal 
Questore al più giovane degli 
Agenti. E tanto meno ora 
possono trovare appigli per 
loro demagogiche   polemiche, 
inesorabilmente destinate a 
cadere nel vuoto e 
probabilmente montate ad 
arte per coprire le disfunzioni 
di una gestione della cosa 
pubblica che ormai non 
convince più nessuno nella 
Capitale. Sempre presenti tra i 
nostri colleghi, ci interessa 
solo difenderli nel loro duro 
lavoro volto a garantire 
sicurezza e ordine pubblico 
nella prima città d'Italia, 
giorno per giorno. 
  
  Roma 9 marzo 2015 
 

Il Segretario Generale 
Siap Roma,  Maurizio GERMANO' 

 
Il Segretario Generale 

Siap Lazio,  Fabio MANCINI 
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                                                  FLASH: 
        FONDO DI EFFICIENZA DEI SERVIZI ISTITUZIONALI 
                             Al via le rilevazioni dati           

         …Così come avevamo anticipato, è in arrivo la c.d. 
produttività. Abbiamo di fatti appreso che sono state 
attivate le procedure per le rilevazioni preliminari alla 
ripartizione delle risorse finanziarie relative al fondo per 
l’efficienza dei servizi istituzionali per le seguenti fattispecie 
di servizio rese dal personale della Polizia di Stato nell’anno 
2014 . 
            Roma 7 marzo 2015 

                                   LA SEGRETERIA 
                                                 NAZIONALE 

 

                      F L A S H :                                   S.  I . A . P .    R O M A :   
                                     RIUNITO  IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE 
       Presieduto dal Segretario Generale di Roma Maurizio 

Germano’ , alla presenza del Segretario Generale 
Regionale Fabio Mancini e con la partecipazione del 
Segretario Generale Nazionale Giuseppe Tiani, si è svolto a 
Roma mercoledì 11 marzo u.s. il Consiglio Provinciale 
romano.  
     Nella condivisione della linea programmatica, la 
struttura capitolina si rinforza con l’inserimento in 
squadra di ulteriori segretari provinciali in preparazione 
dell’imminente stagione congressuale.     
 
    Roma, 11 marzo 2015                                   

                                       
                            La Segreteria Provinciale 
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       Nei giorni 25 e 26 febbraio si sono tenuti due importanti confronti 
tra le scriventi OO.SS. e il vertice dell'Amministrazione. Il primo tavolo 
di confronto è stato presieduto dal Vice Capo Vicario della Polizia Pref. 
Marangoni, coadiuvato dai Direttori Centrali Dr. Mazza, Dr. Roca e Dr. 
Ricciardi per le Relazioni Sindacali. Oggetto dell’incontro le 
commissioni paritetiche nazionali, per premi e promozioni per merito 
straordinario, formazione e aggiornamento professionale. Il secondo 
tavolo è stato presieduto dal Vice Capo per il Coordinamento e la 
Pianificazione Pref. Piantedosi, coadiuvato dal Pref. Valentini, dal Dr. 
Mazza e dal Dr. Ricciardi per le Relazioni Sindacali. Oggetto della 
riunione le problematiche emerse nel passaggio alla gestione di NoiPA, 
la razionalizzazione presidi di polizia e il riordino delle carriere. In via 
preliminare si evidenzia come la determinata e ferma posizione, 
assunta in merito dal cartello unitario, ha consentito di evitare che, in 
tema di razionalizzazione dei presidi, si discutesse esclusivamente 
degli uffici di polizia, scongiurando la chiusura dei nostri uffici e 
ottenendo di aprire la discussione e il confronto sul tavolo del 
coordinamento, in modo che riguardasse tutte e 5 forze le di polizia, 
così come disciplinate dalla l. 121/81. E’ passata, insomma, la linea 
delle scriventi OO.SS., come avevamo richiesto al Ministro dell’Interno 
e al Capo della Polizia. Abbiamo, così facendo, ottenuto la possibilità di 
costruire una diversa e più organica politica di revisione dell’intero 
modello convinti che, riorganizzando tutte le forze in campo attraverso 
una riforma complessiva dell’attuale sistema, si può costruire una 
nuova e condivisa progettualità che renda la funzione di polizia, e 
quindi di sicurezza, strategica per lo sviluppo del sistema Paese. 
Abbiamo chiesto e ottenuto le condizioni per una revisione dell’intero 
modello, attraverso un percorso che conferisca un nuovo e ulteriore 
impulso ad un disegno innovativo che, sia sotto il profilo 
dell’organizzazione (immobili, presidi, mezzi strumentali, tecnologie, 
semplificazioni), sia sotto quello di un maggiore coordinamento tra le 
Forze di polizia, proietti negli anni a venire un modello efficiente, 
capace di rendere ancora più cogente il diritto alla sicurezza e di 
sostenere i delicati processi riformatori, oltre che le sfide della 
globalizzazione, come l’immigrazione, che attendono l’Italia. In tale 
direzione, abbiamo fatto passare il nostro concetto che il fattore risorse 
umane gioca un ruolo peculiare e centrale; ecco perché il metodo scelto 
e il merito individuato, come da noi richiesto, è la strada giusta. Perché 
è necessario sviluppare una visione di medio – lungo termine che 
inverta la crescita dell’età media, con un’oculata e straordinaria 
previsione di reclutamento, incominciando da coloro che hanno già 
superato il concorso, anche se non sono stati assunti per i limiti di 
bilancio, e con nuovi modelli di carriere che favoriscano responsabilità, 
dinamicità, ma anche efficienza ed  efficacia  se,  veramente,  si   vuole 
…                                                      (continua) 

Dalla Segreteria Nazionale:    ESITO CONFRONTO CON I VERTICI DEL DIPARTIMENTO  DELLA P. S.                  
      IMPORTANTI  MATERIE  E  DIRITTI  CHE  INTERESSANO   LA  PROFESSIONALITA’ 
                  DEI  POLIZIOTTI  E  LA  FUNZIONALITA’   DELL’  AMMINISTRAZIONE 
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 ( segue ) 
… ridisegnare un modello della sicurezza a sua volta efficiente, 
efficace, ma anche sostenibile rispetto alle difficoltà economiche 
che il Paese deve affrontare. Ignorare queste priorità come da noi 
proposte, significa, in realtà, abdicare al ruolo di protagonisti del 
cambiamento, lasciando all’Esecutivo la facoltà di come scegliere
di riorganizzare e di cambiare le cose. Un Esecutivo, come 
sappiamo, molto più accorto alle esigenze di bilancio, anche per la 
forte pressione che esercita l’Europa, che invitiamo ad essere 
attento all’efficienza e all’efficacia del modello e alla valorizzazione 
del personale. Il Vice Capo Piantedosi, condividendo le priorità e 
la sostanza delle questioni poste alla sua attenzione, ribadiva che 
sono già stati avviati tre tavoli fra le Amministrazioni, al fine di 
giungere ad un progetto condiviso sulle tre direttrici sulle quali 
lavoreranno. La prima attiene alla revisione delle “specialità”, 
ovvero chi e come deve fare che cosa; la seconda attiene alla 
revisione della distribuzione dei presidi, che ovviamente è 
strettamente legata alla prima; la terza riguarda al riordino del 
modello e delle carriere del personale, nell’ottica sopra richiamata. 
Alla fine del mese di marzo, a conclusione del tavolo di lavoro delle 
5 Amministrazioni, che si riunirà presso il Dipartimento di PS, 
l'unica casa comune della sicurezza nazionale e dei suoi apparati, 
si aprirà la fase più concreta del confronto con i Sindacati di 
Polizia. Inoltre, abbiamo con molta fermezza evidenziato e 
richiesto che l'argomento “razionalizzazione”, prima della fase 
operativa ed esecutiva, per le sigle aderenti al cartello unitario ha 
la necessita inderogabile di essere accompagnato da una legge 
delega sul Riordino delle Carriere. Nelle more, ci siamo resi 
disponibili a riaprire la discussione sul tema, che dovrà essere 
finalizzata ad una concretizzazione del risultato, partendo 
dall'ultima bozza del febbraio del 2014. Ciò detto, abbiamo 
anticipato che l'attuale modello del Comparto Difesa, considerato 
che ha già operato un riordino in sede di approvazione dello 
strumento militare, non può essere il freno che condiziona i livelli 
di efficienza e organizzazione della sicurezza interna, oltre che del 
riordino delle carriere delle Forze di polizia. Riteniamo che sia 
necessario aprire una stagione di confronto con il Governo e 
l'Amministrazione per agire sul piano delle riforme, anche al fine 
di ridisegnare l'organizzazione del Comparto Sicurezza, che sia 
sganciato da quello della Difesa. Gli operatori di tali comparti 
hanno entrambi compiti e mission molto delicate e nobili, ma 
oggettivamente diverse, come diversi sono i compiti attribuiti ai 
poliziotti rispetto ai militari e, quindi, diverse, devono essere 
anche le progressioni di carriera. Esse devono rispondere non più 
…                                                 (continua) 
     

Dalla Segreteria Nazionale:    ESITO CONFRONTO CON I VERTICI DEL DIPARTIMENTO  DELLA P. S. 
IMPORTANTI  MATERIE  E  DIRITTI  CHE  INTERESSANO  . . . 
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Dalla Segreteria Nazionale:   ESITO CONFRONTO CON I VERTICI DEL DIPARTIMENTO  DELLA P. S. 
                           IMPORTANTI  MATERIE  E  DIRITTI  CHE  INTERESSANO  . . . 

( segue ) 
  ad un parallelismo inadeguato e anacronistico come quello che sinora si è fatto con quelle militari, ma 
vanno ridisegnate guardando alle esigenze del nostro personale e della mission che va garantita in modo 
da rendere fruibili i nostri servizi ai cittadini. In merito al passaggio della gestione dei nostri stipendi e 
trattamenti accessori all'innovativo sistema di NoiPA, abbiamo evidenziato che la scelta 
dell'Amministrazione di anticipare i tempi a prima della fine del 2016 è stata una scelta opportuna e 
necessaria per essere al passo con i tempi e con l’efficienza e la compatibilità. Tuttavia, abbiamo, 
contestualmente, fermamente protestato per i ridarti e la sequela di errori commessi nel gestire il 
programmato passaggio, considerato che il personale ha subito ridarti ingiustificati nel pagamento delle 
indennità accessorie, comprese quelle speciali (elicotteristi, sommozzatori ecc...) che di fatto sono parte 
integrante dello stipendio, che hanno causato un grosso disagio ai poliziotti e alle loro famiglie. 
L'Amministrazione chiariva di aver posto in essere tutte le verifiche e procedure per sanare i disagi e le 
disfunzioni segnalate dalle OO.SS. e, comunque, che entro e non oltre il mese di marzo tutti gli errori 
saranno sanati, compresi quelli commessi nella gestione delle deleghe sindacali. Inoltre, abbiamo 
lamentato con determinazione, l'incomprensibile ritardo nel pagamento degli emolumenti spettanti ai 
dirigenti e funzionari, a seguito dello sblocco del tetto salariale da noi ottenuto, in quanto unico ruolo, ad 
oggi, a non aver percepito le spettanze dovute. Inconveniente che non si è verificato in altre 
Amministrazioni, il cui personale, dalla qualifica di Agente a Dirigente, ha percepito quanto gli spettava 
già nel mese di gennaio, così come il Governo aveva concordato con le scriventi OO.SS. nel corso 
dell'incontro con il Premier del 7 ottobre scorso. Punto particolarmente dolente il tentativo 
dell'Amministrazione di comprimere i diritti di tutela del personale connessi alla specificità delle 
funzioni, per effetto della contraddittoria normativa, avallata da un improvvido e tardivo parere del 
Consiglio di Stato, a seguito del quale si è cercato ci modulare, in pejus, la funzione assegnata alle 
commissioni paritetiche. In particolare, sia quelle relative ai premi e alle promozioni, sia quella relativa 
alla formazione e aggiornamento del personale. Di fatto, al fine di applicare le ultime norme di legge che 
abrogano tutti gli organismi collegiali comunque denominati, ivi comprese le commissioni paritetiche, 
l’Amministrazione ha proposto una formula finalizzata a riunioni di commissioni di tipo consultivo, ove 
la decisione finale spetterebbe comunque al Capo della Polizia, svilendo così il ruolo e la funzione del 
sindacato. Le OO.SS. hanno rigettato la proposta e hanno ricordato all’Amministrazione che quelle 
commissioni non hanno costi per lo Stato; inoltre, a differenza delle altre categorie professionali, le 
OO.SS. della Polizia di Stato, non fanno parte di C.d.A. o CIV (Comitati di Indirizzo e Vigilanza), come 
consentito alle OO.SS. del pubblico impiego, per cui richiedevano all’Amministrazione, al pari di come 
ha richiesto il parere al C.d.S. per le commissioni, di chiedere analogo parere al fine di consentire la 
partecipazione dei Sindacati di Polizia negli organismi di vigilanza dell’INPS. Parimenti, è stato richiesto 
di istituire i C.I.V. anche in seno all’Amministrazione della P.S. al fine di consentire al sindacato di 
svolgere il proprio ruolo di controllo relativamente ai progetti effettivamente concretizzati rispetto a 
quelli preannunciati in sede preventiva. Ovviamente tale richiesta è stata estesa anche al Fondo di 
Assistenza. Le riunioni, benché svolte in un clima di sereno confronto, si sono concluse con la 
sottolineatura che, qualora le nostre istanze non saranno accolte, ci vedremo costretti a passare dalla 
stagione della mobilitazione a quella del conflitto in un batter d’occhio, anticipando, sin da subito, che in 
assenza di risposte concrete sui delicati temi oggetto del confronto, a breve sarà programmata una prima 
manifestazione con volantinaggio nella piazza antistante il Viminale.     

Roma, 27 febbraio 2015  
                                                                  Comunicato unitario                                    
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  Dalla Segreteria Provinciale:         Circolare del 30 gennaio 2015 
                           VISITE    MEDICHE     SPECIALISTICHE 
 

 A Roma oggi non dobbiamo 
solo stilare il bilancio dei danni 
provocati dalla barbara follia dei 
tifosi olandesi del Feyenoord , 
ma fare i conti pure con le 
sfrenate dichiarazioni di un 
Sindaco di cui si fa sempre più 
fatica a percepirne il sensato 
comportamento di effettivo 
primo cittadino della Capitale. Si 
susseguono in queste ore le 
interviste ai 4 venti 
dell’onorevole Ignazio Marino, 
alla ricerca di una sua 
dimensione in campi che non gli 
competono, come quello 
dell’Ordine Pubblico, forse 
perché non ha ancora trovato 
una sua autorevole identità in 
Campidoglio, dov’è palese la sua 
quotidiana difficoltà nel ricevere 
consensi in aula Giulio Cesare, 
dopo che li ha ormai persi presso 
l’opinione pubblica capitolina. E 
allora l’onorevole Marino non 
trova  di  meglio  che  sparare   a  
 

zero su Questore e Prefetto, 
accusando la Questura di Roma 
di una malaccorta gestione 
dell’Ordine e della Sicurezza 
Pubblica in occasione 
dell’invasione barbarica 
olandese, adducendo peraltro 
improbabili      motivazioni        e 

 soprattutto usando 
l’inaccettabile tono di chi in 
modo del tutto improprio si 
erige ad Autorità di Pubblica 
Sicurezza della prima città 
d’Italia. Ma se questo sindaco 
s’informasse libero da strategie 
politiche  di    bottega,   circa    la 
  

realtà dei fatti così come sono 
veramente accaduti, siamo sicuri 
che si limiterebbe a svolgere le 
sue funzioni per quel che gli 
sono demandate dalla Legge, 
ovvero ripulendo la città dalla 
sporcizia lasciata da tifosi 
provenienti da una nazione, 
quella olandese, che tutti si 
attendevano    più    energica   ed  
accorta riguardo a loro incivili 
connazionali. Già in passato 
Marino aveva dimostrato di non 
avere le idee troppo chiare sulla 
realtà istituzionale che lo 
circonda oltre che sul reale 
operato garantito giorno per 
giorno dalla Polizia di Stato nel 
territorio di Roma. E anche in 
questo frangente, il Sindaco è 
andato a considerare la sua città 
in preda al più assoluto 
disordine pubblico, in una sorta 
di terra di nessuno dove impera 
l’illegalità  e   l’insicurezza.   Alla  
 …                (continua) 
  

     Questa Segreteria Provinciale non può sottacere al grave atto di arbitrio deciso 
unilateralmente dall’amministrazione. Infatti con la circolare Cat. B1a n.1.2.13 del 30 
gennaio 2015, ha stabilito di non concedere piu’ giorni di congedo straordinario per 
visite mediche specialistiche con data retroattiva al 1 gennaio 2015. Tale decreto 
comporterà che tutti i colleghi della Questura che hanno richiesto tale beneficio nel 
mese di gennaio saranno costretti a decurtare giorni di congedo ordinario per coprire 
le giornate lavorative richieste e durante le quali hanno espletato visite mediche 
specialistiche. Fermo restando, che questa O.S. non contesta il contenuto e le 
motivazione della circolare, ritiene doveroso da parte dell’amministrazione emanare 
la stessa circolare fissando il termine ultimo di decretazione del beneficio al 30 
gennaio 2015. Questa Segreteria attuerà ogni possibile iniziativa a sostegno. 
     Roma, 4 febbraio 2015 
                                            LA SEGRETERIA PROVINCIALE 

  Dalla Segreteria Provinciale:    Inamm issibile attacco al Questore di Roma 

                                 C’E’ UN SINDACO IN CAMPIDOGLIO ? 
                             



 
 
 

 

 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

     Dalla Segreteria Provinciale:    Inammissibile attacco al Questore di Roma 

                                 C’E’ UN SINDACO IN CAMPIDOGLIO ? 
 ( segue ) 

… luce di tali improvvide 
esternazioni, evidentemente al 
Sindaco sfugge che in questi giorni 
dalla Questura è stato messo in 
piedi un dispositivo di circa 1500 
uomini, permanentemente 
dispiegato per assicurare ordine e 
sicurezza, al tempo stesso 
dovendo    garantire    la     libera     
circolazione di cittadini, di turisti 
e di tifosi, in un generale contesto 
da Paese democratico dove al 
momento non ci risulta che siano 
vigenti leggi speciali in tema di 
ordine pubblico che consentano 
alla Polizia di operare in deroga al 
dettato costituzionale, nel 
momento in cui si presentano 
imprevedibilmente un migliaio di 
bestie inferocite provenienti da 
Rotterdam. L’esimio Sindaco non 
sa che il contingente approntato 
dalla Questura e presente a Piazza 
di Spagna, al culmine della 
violenza olandese, ha agito nel più 
assoluto rispetto delle attuali 
regole d’ingaggio, controllando la 
situazione, evitando di mettere a 
repentaglio la sicurezza di inermi 
cittadini, tra i quali infatti nessuno 
è rimasto ferito, isolando 
chirurgicamente quel migliaio di 
violenti ultras per poi arrestarne 
una trentina. Dieci nostri colleghi 
sono rimasti feriti in modo 
rilevante, proprio perché hanno 
messo seriamente a rischio la loro 
incolumità anteponendole la 
salvaguardia della comunità, 
principio sacro nell’esecuzione di 
servizi di ordine pubblico la cui 
amministrazione,       in           una   
 metropoli   così     complicata   ed 

senza dare irricevibili lezioni al 
Questore di Roma. Nello 
specifico, proprio in relazione 
alle sue effettive prerogative di 
amministratore comunale, egli 
doveva soprattutto far rispettare 
le sue ordinanze in tema di 
divieto di vendita di alcolici, 
allorquando centinaia di olandesi 
malgrado apposite proibizioni 
hanno fatto man bassa di birra 
senza i necessari ed adeguati 
controlli della Polizia Locale. 
Ricordiamo anche che in 
circostanze del genere, 
puntualmente il traffico veicolare 
della Capitale piomba nel caos 
completo, quando invece la 
Polizia Locale di Roma Capitale, 
con i suoi 7000 (settemila) 
Operatori dovrebbe applicare le 
puntuali direttive in tema di 
gestione della viabilità ricevute 
in sede di Tavolo Tecnico 
presieduto dal Questore. In 
definitiva, riflettendo su questo 
ennesimo scomposto intervento 
del cosiddetto primo cittadino 
della Capitale, ci chiediamo se in 
Campidoglio ci sia veramente un 
Sindaco che ha a cuore le sorti di 
Roma, curandone le 
innumerevoli disfunzioni di 
competenza strettamente 
comunale, o invece un 
governante fuori dalla realtà. 
 
 Roma, 20 febbraio 2015 
 

Il Segretario Generale Siap Roma 
Maurizio Germanò 

 
Il Segretario Generale Siap Lazio 

Fabio Mancini 
 

 eterogenea, costante approdo di 
moltitudini di manifestanti 
provenienti da ovunque e talvolta 
dediti alla più feroce e vile 
violenza urbana, vede il Questore 
destreggiarsi tra mille difficoltà 
nel problematico ruolo di 
massima Autorità in questo 
campo minato, dove a mettere 
trappole   ora   c’è   pure il 
sindaco.  Ma i veri addetti ai 
lavori, tra cui noi del S.I.A.P. al 
fianco dei colleghi in prima linea, 
non cadranno vittime di questi 
grotteschi          agguati.          Non 
   

vorremmo piuttosto che l’on. 
Marino sia succube di una 
distorta percezione della Pubblica 
Sicurezza, invece che considerare 
che egli, come stabilito dal 
vigente Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, può e deve  “concorrere ad 
assicurare la cooperazione della
polizia locale con le forze di 
polizia statali nell’ambito delle 
direttive di coordinamento 
impartite dal Ministero 
dell’Interno”                       quindi 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                  Dalle Segreterie Locali:                PARCO  AUTOMEZZI  VOLANTI 
                                                 Ultime    news 

Ennesimo intervento del 
S.I.A.P. nell’ultima 
commissione automezzi 
Nella giornata del 06.02 u.s. si 
è svolta l’ultima riunione della 
Commissione Automezzi per la 
provincia di Roma. Nel corso 
della medesima questa O.S. ha 
preso atto che durante il 2015 
verranno assegnate alla 
questura capitolina un numero
imprecisato di nuove Seat Leon 
allestite per effettuare servizio  

di Controllo del Territorio, 
auto          che     andranno   a 
sostituire definitivamente le 
oramai vetuste e residue Alfa 
Romeo 159. Su specifica 
richiesta del nostro 
rappresentante, inoltre, 
l’Amministrazione si è 
dichiarata consapevole del
problema relativo alle 
“Nibbio” del VI Nucleo della 
Sezione Volanti, affermando 
che    è      già  stata inoltrata al 

    Si è svolto il giorno 6 marzo 
u.s. presso questi Uffici un 
incontro tra la nostra 
Organizzazione Sindacale, 
rappresentata dal Segretario 
Generale di Roma Maurizio 
Germanò e dal Segretario 
Locale Mauro Ricci e il nuovo 
Direttore Dr.ssa Maiorino. 
Esaurita la fase conoscitiva, 
con gli auguri per la nomina 
ed il benvenuto al Direttore in 
questo ufficio molto 
particolare e importante, si è 
colta l'occasione per 
evidenziare alcuni punti 
fondamentali. E' stato 
evidenziata     l’esigenza     di
impegnare tutto il personale in 
modo equo nei servizi di 
domenica e festivi. Tale 
rivendicazione viene motivata 
dal fatto che in questo ufficio il  
personale impiegato in 
mansioni burocratiche non
viene    impegnato     in  servizi 

esterni, fatta eccezione per 
alcuni casi e comunque solo 
nel quadrante mattutino o per 
uscite di scorta. Stessa 
situazione si verifica per le 
concessioni di ferie nei periodi 
pasquali e natalizi. Questa 
O.S. ha chiesto inoltre: che 
venga garantita la presenza 
dell’ufficiale di P.G. anche nei 
quadranti serali e notturni; di 
poter reinserire quella che 
tutti conosciamo come la 
"quarta ora", anche in vista del 
fatto che da qui a poco 
cambierà l'orario di apertura 
della Basilica, ribadendo che 
non è una "regalia" ma un 
servizio utile espletato dal 
personale per offrire un 
servizio migliore in piazza in 
tutte le situazioni climatiche; 
la pulizia delle postazioni 
RAPISCAN,l'acquisto   di        6      
  …                (continua) 
 

                            Dalle Segreterie Locali:                ISPETTORATO  P. S.  VATICANO 
                                                 COMUNICATO 

competente                 Ministero 
un’apposita richiesta di 
assegnazione di moto idonee     
alla    tipologia    di servizio e 
confermando,contestualmente, 
che al momento si sta facendo 
il possibile per ripristinare le 
moto ferme per riparazioni. 
    
    Roma, 7 febbraio 2015  
 

LA SEGRETERIA 
DI BASE 

  



 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

  
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

 
 

( segue ) 
… stufe        radianti.  In merito il Sig. 
Direttore dava ampie rassicurazioni 
prendendo atto anche dell’effettivo carico di 
lavoro durante il fine settimana. Questa O.S. 
si ritiene soddisfatta da questo primo 
incontro      e     si      augura        che        possa 
  

 
nel futuro mantenersi questo rapporto di 
collaborazione che miri al benessere per tutti i 
colleghi nel rispetto delle prerogative di ogni   
singola  controparte. 
     Roma 09 marzo 2015 
                     La Segreteria Locale 

 fatidico delle tredici ore e 
passa. Seconda ingiustizia. 
Ora, la riflessione: come 
verranno distribuite le 1250 
ore di emergente? Ci saranno i 
soliti noti che faranno incetta 
di straordinario, come d’altro
canto hanno fatto fino ad 
oggi? Si pensi che un 
Responsabile   di    Sezione  ha 

dichiarato che d’ora in poi nel 
suo settore, per disposizione 
del Dirigente, non si parlerà 
più di straordinario emergente 
tranne che per 
accompagnamenti vari quali 
catture o per esigenze 
particolari degli sportelli. 
Detto ciò, ci si sarebbe 
aspettati un tetto molto più 
alto       da         destinare        al 
 

programmato   giacché   il  90% 
delle attività dell’intero Ufficio 
Immigrazione è di natura 
amministrativa e pertanto, 
parafrasando il Dirigente, 
“programmabile”.        Mancano  
una   decina  di giorni all’inizio 
di aprile e questo tempo 
potrebbe essere sufficiente a 
rivedere le disposizioni cui si fa 
riferimento. Sarebbe 
auspicabile non indurre questa 
O.S. a dire “ve lo avevamo 
detto”. Intanto il fermento nei 
corridoi dell’Ufficio è in 
continua crescita, sebbene 
detta piattaforma non sia 
ancora decollata. Il S.I.A.P. non 
intende astenersi dallo svolgere 
in pieno il compito di 
salvaguardare le ragioni di chi 
si lamenta e per questo 
manterrà alto il livello di 
guardia e, se fosse necessario, 
investire le Segreterie 
Provinciale per portare la 
questione sul tavolo del 
Questore. 
       Roma, 17 marzo 2015 
 

LA SEGRETERIA 
LOCALE 

 

Questa O.S. non si può esimere 
dal ribadire il solito dubbio; ciò 
in ragione delle ultime 
disposizioni a disciplina dello 
straordinario all’interno di 
questo Ufficio Immigrazione. 
Chissà da quale mente di buon 
consigliere è saltata fuori l’idea 
di fissare un tetto massimo di 
13,4 ore di straordinario 
programmato nell’arco di un 
mese lavorativo per ciascun 
dipendente  che    vi     aderisce. 
Come    è     possibile      che     il 
Dirigente prima di 
sottoscrivere l’ultima 
diposizione non si sia accorto o 
non si sia voluto accorgere che 
si sta praticando una grande 
ingiustizia. Il S.I.A.P. lo vuole  
sommessamente far notare: 
per esempio, se un operatore 
preposto in uffici ove non si 
fanno accompagnamenti e non 
si fanno arresti, non aderisce 
allo straordinario
programmato     è     totalmente 
inibito anche da quello 
emergente. Prima ingiustizia.
Se l’operatore aderisce allo
straordinario programmato 
non    può      superare    il  tetto 

         Dalle Segreterie Locali:                UFFICIO   IMMIGRAZIONE 
                                 IL  GIOCO  DELLE  TRE  CARTE 
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S . I . A . P.  ROMA  : SERVIZI  PER  GLI  ASSOCIATI 

INAUGURAZIONE 2015 
Il 25 marzo u.s. e’ stato inaugurato presso la sede della Segreteria 

Provinciale sita nei locali della Questura in via di San Vitale al 3° piano 

 
  

il nuovo centro di ascolto psicologico  
___________________________ 

 
e il         servizio di assistenza legale. 

 
Per informazioni chiamare  331 3732303 

 

S . I . A . P.  ROMA  : CONVENZIONI  PER  GLI  ASSOCIATI 
 
       NUOVE CONVENZIONI ASSICURATIVE 

 

LA MIGLIORE OFFERTA RC AUTO           RIMBORSO SPESE SANITARIE  

             PER IL SIAP                                  PER IL NUCLEO FAMILIARE 
 

Per informazioni consultare www.siap-roma.it 
sezione: convenzioni/servizi assicurativi

http://www.siap-roma.it


 
 
 

 

 
 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
S.I.A.P. 

Sindacato Italiano Appartenenti Polizia 
Segreteria Provinciale di Roma 

Via di san Vitale 15 
ROMA 

 

  

                             SIAP   ULTIMISSIME 
                           SINTESI    PERIODICA   –  MARZO IV 

Dal www.siap-polizia.org di cui si segnalano i punti d’interesse 
    

S.I.A.P. 
 Sindacato Italiano 

Appartenenti Polizia 
Segreteria Provinciale di 

Roma 
Via di san Vitale 15 

ROMA 
 

 TEL: 
0689531512 

 
 FAX: 

0646863388 
 

  segreteria @siap-roma.it 
             
             
            Redazione  
            AREA WEB 
      info @siap-roma.it 

    Ci trovate all'indirizzo: 

  www.siap-roma.it 

 
L'INTERVENTO: PROBLEMATICHE LEGATE AL CEDOLINO UNICO 
PASSAGGIO NOI PA La Segreteria Nazionale è intervenuta presso i competenti Uffici del 
Dipartimento della P.S. per sollecitare un intervento affinché siano adeguatamente risolte tutte 
quelle problematiche legate al passaggio al sistema Noi-PA (...) 

 
LETTERA AL CAPO DELLA POLIZIA Il SIAP e i sindacati del cartello unitario hanno scritto 
una lettera al Capo della Polizia Prefetto Pansa per chiedere il rispetto dei tempi canonici per (...) 

 
SCIOGLIMENTO RISERVA AL PAGAMENTO STRAORDINARIO A seguito delle 
sollecitazioni della Segreteria Nazionale SIAP, la Direzione Centrale per le Risorse Umane ha 
trasmesso la circolare relativa (...) 

 
ASSEGNAZIONE GIUBBOTTI ANTIPROIETTILE La Segreteria Nazionale ha raggiunto 
un importante risultato: coadiuvata dalle Segreterie Provinciali che con grande senso di 
responsabilità ed attenzione hanno segnalato come uno strumento di difesa passiva indispensabile 

  
CONVOCAZIONE COMMISSIONI PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI 
STATO Il 25 marzo 2015 sono convocate le Commissioni per il personale della Polizia di Stato 
che valuteranno le posizioni (...) 

 
BANDO DI CONCORSO PER DUE PREMI DI STUDIO PER FREQUENZA 
MASTER UNIVERSITARIO La Direzione Centrale per gli Affari Generali della P.S. ha 
comunicato la proroga dei termini di iscrizione e di pagamento per l'iscrizione al Master. 

http://www.siap-polizia.org
mailto:@siap-roma.it
mailto:@siap-roma.it
http://www.siap-roma.it

